
SCIAMANESIMO
 

Sciamanesimo onde sincroniche 
 
Lo Sciamanesimo è un fenomeno diffuso fin dalla notte dei tempi 
praticamente su tutto il nostro pianeta. 
Trattandosi di una attività “pratica” svolta da una persona dotata di 
particolari facoltà spirituali (lo Sciamano), tutte le definizioni teoriche di 
questo fenomeno sono piuttosto vaghe. 
In generale possiamo dire che lo Sciamanesimo è una pratica che mette in 
comunicazione lo Sciamano con il mondo spirituale per ottenere benefici per 
la sua comunità o per quegli individui che a lui si rivolgono. 
 
Lo Sciamano è dunque un mediatore tra il piano di esistenza umano e altri 
piani di esistenza, popolati da spiriti che gli si manifestano con forme di 
animali o di Maestri Spirituali di forma umana. 
In effetti, se lo Sciamano si rivolge ad un piano di esistenza inferiore 
all’uomo, entra in contatto con spiriti detti Animali di Potere, mentre, se si 
rivolge a un piano di esistenza superiore all’uomo, entra in contatto con i 
Maestri spirituali. 
L’esperienza dello Sciamano è di tipo estatico. Durante l’estasi uno spirito si 
impadronisce di lui e, con la sua forza, lo Sciamano può aiutare i membri 
della sua comunità. In questa esperienza egli perde completamente la sua 
personalità e “diventa” lo spirito dal quale è posseduto. A simbolizzare questo 
fenomeno egli porta spesso una maschera sul volto. 
 
Nel rituale sciamanico, oltre ai gesti, ai movimenti, ai canti ed alle parole, un 
ruolo fondamentale ha la musica, caratterizzata soprattutto dal tamburo 
sciamanico percosso con ritmo di estrema frequenza in modo quasi ossessivo. 
Lo Sciamano è prescelto dagli spiriti: Sciamano si nasce. Nessuno può 
diventare Sciamano per sua volontà o per l’insegnamento di qualcuno. 
La condizione di Sciamano non è piacevole, ma chi si rifiutasse di obbedire 
alla chiamata degli spiriti, si ammalerebbe gravemente e rischierebbe anche 
la morte. 
 
L’individuo che non sa ancora di essere Sciamano, spesso si presenta come 
una persona strana, affetta da malattie fisiche o mentali, e solo uno Sciamano 
consapevole può riconoscere in lui la natura di questi fenomeni e indirizzarlo 
verso la sua spiacevole missione. 
 



 
Lo Sciamanesimo è un fenomeno antico quasi quanto l’Homo Sapiens. 
Pratiche sciamaniche sono rappresentate già nei pittogrammi preistorici sulle 
pareti delle caverne di trentamila anni fa. 
Gli studiosi ritengono che la sua origine vada ricercata nell’Asia 
settentrionale, soprattutto in Siberia ed in Mongolia, dove questa pratica 
spirituale è ancora ampiamente praticata. 
Successivamente si sarebbe diffuso in tutto il mondo. Lo ritroviamo infatti tra 
i nativi nordamericani, tra i Maya, tra le tribù amazzoniche, tra gli aborigeni 
australiani, tra le popolazioni melanesiane e di Papua Nuova Guinea, in Cina, 
in Africa. In passato era presente anche nell’Europa preistorica e nel Medio 
Oriente, per poi scomparire con l’avvento delle grandi civiltà. 

 

Parlare di Sciamanesimo oggi non è più soltanto far riferimento ad un modo di concepire la 
Vita e di curare malesseri e malattie dell’Uomo e della Terra tipico di lontani popoli nativi dei 
vari continenti e, pertanto, estraneo al mondo in cui la tecnologia e la scienza viaggiano a 
velocità e a livelli astronomici. All’opposto, abbiamo tutti i motivi per definire le pratiche 
sciamaniche di oggi anche in Occidente come una pratica spirituale per la vita 
quotidiana (T. Cowan). 

Ma chi sono gli sciamani? «Lo sciamano catalizza vari ruoli: è sacerdote, medicine man, 
guaritore, mago, conoscitore dei segreti della natura e del corpo umano, figura stimata 
ma anche temuta.   7 ago 2024 

«Nel rito sciamanico non c’è coincidenza con l’assunzione di erbe psicotrope». Lo 
precisa Massimo Bertelli, studioso di sciamanesimo attivo a livello nazionale e organizzatore 
del rito del Cerchio Sciamanico, un evento annuale che ogni estate si svolge sulla 
sommità della Pietra di Bismantova, la conosciuta formazione rocciosa nelle montagne di 
Reggio Emilia citata anche da Dante Alighieri nella Divina Commedia.                                                                                                                                                                                                       

Vista la sua maestosità e peculiarità, è stata usata come luogo di riti e cerimonie da 
millenni, ben prima dell’avvento del cristianesimo in Italia. 
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